Struttura del racconto giallo

Il giallo a enigma, detto anche giallo d’inchiesta, è organizzato intorno a un mistero da risolvere, di solito un assassinio. Al lettore vengono fornite informazioni molto precise sull’accaduto: se le saprà interpretare, giungerà alla soluzione insieme all’investigatore.

Ed è proprio l’investigatore il protagonista di questo tipo di giallo. E’ lui a raccogliere sapientemente gli indizi, a considerare tutti i potenziali colpevoli e a giungere alla soluzione del mistero che risulta lampante grazie alla capacità di deduzione logica del detective.

Nel giallo inoltre è molto importante anche la figura della vittima, anche se solitamente appare in scena solo come cadavere. Durante l’inchiesta viene descritta la sua vita passata, le sue abitudini, il suo carattere.

Lo schema narrativo è pertanto il seguente:

1. L’antefatto: ogni storia presenta una situazione tranquilla fino alla scoperta di un delitto; qui appare l’investigatore chiamato a risolvere il caso;

2. L’enigma: viene messo in luce ciò che vi è di misterioso e che richiede l’avvio di un’inchiesta;

3. L’inchiesta: l’investigatore inizia l’indagine, interroga tutti coloro che possono fornirgli informazioni utili, raccoglie ogni possibile indizio;

4. La soluzione: l’investigatore grazie alla sua capacità di osservazione e alla sua logica, con un colpo di scena inaspettato smaschera il responsabile del delitto dimostrandone la colpevolezza.

5. Storia e intreccio non coincidono: movente e dinamica del delitto sono ritardati nell’intreccio rispetto alla storia

Nel giallo a suspense:

1. Il delitto, o comunque il crimine, avviene in genere alla fine del racconto oppure, nel caso di intrecci complessi, più crimini possono essere compiuti nel corso del giallo;

2. Non compare la figura dell’investigatore che risolve il mistero, dopo un’accurata indagine;

3. Protagonisti sono i vari personaggi che si trovano coinvolti in vicende pericolose;

4. Non si sa come si concluderà la vicenda, il lettore viene a conoscenza dei fatti man mano che accadono;

5. In uno o più punti del racconto si può assistere a colpi di scena che creano l’importantissimo effetto della “suspense”; infatti perché questo tipo di giallo sia davvero efficace deve creare nel lettore un senso d’ansia crescente, talvolta legato al fatto che chi legge sa che sta per accadere al protagonista qualcosa di imprevisto che creerà una svolta nella storia;

6. Il finale spesso è inaspettato, a sorpresa. Soprattutto il colpevole non viene sempre consegnato alla giustizia e punito in “modo tradizionale”, come invece avviene nel giallo a enigma.

7. Storia e intreccio coincidono

Rispetto al giallo a enigma, quello a suspense ha un ritmo narrativo più incalzante, che non solo ha lo scopo di tenere viva l’attenzione, ma soprattutto di creare un senso d’ansia e di attesa per ciò che potrebbe o non potrebbe accadere.

Tutto questo si ottiene grazie a:

1. Frasi brevi, separate da punto e virgola o da punto fermo (ma senza andare a capo); spesso sono usati i due punti con funzione esplicativa;

2. Ogni frase contiene un’informazione, data in modo essenziale e chiaro;

3. Non vi è alcun genere di ridondanza, gli aggettivi e gli avverbi utilizzati sono solo quelli necessari;

4. Il tempo verbale usato di preferenza è il presente;

5. Le descrizioni sono brevi (una lunga digressione sul paesaggio, ad esempio, interromperebbe il ritmo narrativo);

6. I pensieri e le riflessioni dei personaggi sono altrettanto brevi e concisi (il rapido susseguirsi degli avvenimenti non lascia molto tempo per pensare);

7. Sono molto importanti l’inizio e la fine del racconto, quest’ultima il più delle volte “a sorpresa”.

